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A New York 
i grandi del jazz 
rendono onore 
a Miles Davis 

tm NEW YORK Quincy Jones. 
Herbie Hancock, Dizzy Gille-
spie e Max Roach liguravano 
fra le circa cinquecento perso
ne che si sono ritrovate a New 
York per assistere ad una ceri

monia funebre in onore di Mi
les Davis, il grande jazzista 
morto la scorsa settimana al
l'età di 62 anni Bill Cosby ha 
ricordato l'uomo che «ruppe 
le regole, sia nella musica, sia 
nella vita», mentre il sindaco 
della citta, Dinkins, che ac
compagnava una delle mogli 
di Davis ha detto' «Miles Davis 
era un tesoro per la città, fin 
dal giorno in cui lasciò Saint 
Luis nel 1944. Da allora ha fat
to un magnilico viaggio nel
l'armonia musicale». 

SPETTACOLI 

'B 
-5 

Da stasera su Telemontecarlo riparte «Festa di compleanno» 
Con Gigliola Cinquetti ci sarà Luttazzi, sul piccolo schermo 
dopo venti anni. Suonerà e canterà motivi della sua gioventù 
«Toglietemi tutto, ma per favore lasciatemi rautoironia» 

Torna Lelio 
e veleno 

! . ! • 

Lelio Luttazzi toma in tv dopo 
venti anni di semiclausura. Ap
puntamento da stasera (alle 
22.30) a Festa di compleanno su 
Telemontecarlo. Suonerà al pia
noforte «canzoni della mia giovi
nezza, il jazz americano degli an
ni Trenta». È il ritomo «soft» di un 

personaggio che dal 1970, quan
do fu accusato, ingiustamente, di 
essere in un giro di droga, ha 
chiuso con il mondo dello spetta
colo. Sessantaquattro anni, ama
reggiato e ferocemente autoironi
co, oggi vive nella sua casa di 
campagna con sua moglie, molta 

tv, qualche giornale e pochi libri. 
«Sono fantozziano e pigro, lo so
no sempre stato. Quando alla ra
dio facevo Hit parade la musica 
stava prendendo strade che non 
mi interessavano: mettevo il na
stro registrato e rimanevo 11 dietro 
al microfono a leggere i giornali». 

ROSVITA CHITI 

fc 

• V ROMA. Sessantaquattro 
anni cioè «molto, molto anzia
no». Uno che ha fatto «solo 
musica di serie B». Che sarà ri
cordato si e no «da qualche 
nostalgico della propria gio
ventù, e basta». E il duroj1 "" 
gaietto da visita con cui L 
Luttazzi si autopresenla ••'•* 
pubblico dopo il letargo. Un 
letargo iniziato nel 1970, ai 
tempi dello scandalo di droga 
in cui si trovò coinvolto insie
me a Walter Chiari. Da allora 
ha chiuso la porta in faccia 
non solo al mondo dello spet
tacolo, ma a tutto il mondo 
che si trova fuori della sua casa 
in campagna dove vive insie
me alla moglie, «il mio braccio 
e anche la mia mente». Avvele
nato e gentile, a venti anni dal 
caso che portò anche il suo 
nome, Luttazzi sente di non 
avere più nessun dovere ne nei 
confronti dello show business 
ne del suo stesso passato di 
musicista e di intrattenitore. 
Solo un diritto: fare quello che 
gli pare, compreso lasciarsi 
andare. Stasera lo rivedrete per 
la prima volta In televisione in 
un ruolo non da ospite: piani
sta a Festa di compleanno, il 
programma più confidenziale 
di Telemontecarlo, che que
st'anno sarà condotto da una 
ex gloria nazionale, Gigliola 
Cinquetti. 

' Luttazzi, come «I «ente a 
:;'":' comparire in tv dopo venti 

anni? 
; ,Mah, ero pago della mia asso-
;'luta inattività perché sono fi-
; slologicamente contrarlo al la-

E voro. E anche perché l'episo-
E dio del 1970, lo cito pur sapcn-
W do di annoiare con le solite 
|> storie, mi ha fatto passare defi-

• nitivamente la voglia di schia

mazzare plaudente e tra i gri-
dolini dei presenzialisti, giova-
nilisli, ottimisti, e battendo le 
mani a ogni pie' sospinto. Da 
allora non ho più voluto fare 
televisione, anche se ho avuto 

occasioni. Non ho fatto 
'nulla «alvo qualche «ospi- ' 

tata- In programmi di varietà. 
Da Baudo, mi pare, ma non ri
cordo bene. 

Allora perché ha «cello di 
tornare In questo show? 

È andata cosi. Qr.alche mese 
fa avevo chiesto ospitalità al 
Maurizio Costanzo Show: vole
vo comunicarepubblicarnentc 
di aver cUf£f|£itdannl alcuni 
quotidian^HBjHito al loro 
inesatto u V J H b nome per 
il caso della WitSnelli. E dal 70 
che sono stato tiralo dentro in 
questa storia a torto, ho passa
to ventisette giorni In galera, 
poi ho vinto delle cause, e ora 
salta fuori di nuovo con l'Anto-
nelll. Comunque: compaio in 
tvdaJSntit&zo, e da varie parti 
comlnBs*Pra chiamarmi di 
nuovo perchiedere collabora
zioni, Rai compresa. Ho rifiuta
to perché tutti costoro preten
devano da me una partecipa
zione quasi totale, memori di 
Studio Uno. L'unica emittente 
a offrirmi carta bianca in Festa 
di compleanno è stata Tele
montecarlo. Mi hanno detto: 
se vuole soltanto suonare, of
frendo un omaggio tra i suoi 
vecchi ricordi ali ospite di tur
no, se ogni tanto ha anche vo
glia di parlare, faccia come 
crede. Beco qua. Sono stato 
colpito dall'atmosfera di qui, 
civile, quasi un pochino chic, 
tutti gentili. Gigliola Cinquetti 
poi é adorabile, lo ho un con
tratto per due mesi, rinnovabi
le. Non so come andranno le 
cose. 

Ci sono venti anni di vuoto 
nella sua vita. Che è succes
so? 

Niente, decisi di abbandonare 
in blocco il mondo dello spet
tacolo. Dopo la galera ho ten
tato altre vie per manifestare 
me stesso, per esempio attra
verso la scrittura, riempiendo 
per un paio di estati migliaia e 
migliaia di cartelle dattiloscrit
te. Potevano diventare un ro
manzo umoristico, autobio
grafico, erotico. Risultato: nul
lo. Gli editori le trovarono sem
pre poco interessanti, lo crede
vo che lo fossero, ma avevano 
ragione loro. 

Nlent'altro? 
Quasi. L'unica attività che ho 

Lello Luttazzi 
e Luciano 
Salce in una 
vecchia 
edizione 
di «Studio 
uno»; 
a sinistra, 
Luttazzi In un 
recente 
concerto: 
in alto a destra. 
Marina Malfatti 
e Marta Peniti 
In «La signora 
Morii uno 
e due» 

intrapreso negli ultimi anni, 
anche se tutt'altro che intensa, 
è stata quella di effettuare sera-
tino, come le chiamo io. o con
certi come usa dire oggi, in un 
trio jazz. In genere con Massi
mo Monconi al contrabbasso e 
Sergio Conti alla batteria. In 
queste occasioni eseguo un 
programma di un'ora, un'ora e 
mezzo, con canzoni della mia 
gioventù. Sono per lo più ricor
di di quand'ero ragazzo, che 
vanno dai grandi autori ameri
cani degli anni Venti, Trenta, 
Quaranta, raramente Cinquan
ta. E autori Italiani più vicini al 
mio gusto musicale, tipo Gomi 
Kramer, Trovajoli, Gianni Fer-
rio. Rifarò le stesse cose per Fe
sta di compleanno, anche se 

con musicisti diversi. 
E della sua vecchia attività di 
compositore? 

Mah, sono stato un musicista 
di sene B, ho fatto qualche 
commedia musicale, la colon
na sonora di qualche film, ho 
scritto centinaia di canzoni ma 
di veramente buone ne saran
no venute fuori sette o otto. 
Non sono mai stato un autore 
popolare. E se ora mi dite che 
c'è un pubblico che mi ricor
da, rispondo che si tratta di 
gente che ricorda volentieri la 
sua gioventù. Perché io, quan
do lavoravo, non me ne sono 
mai accorto. 

Veramente si parla di lei co
me del personaggio che con
tribuì a portare lo swing in 
Italia. 

Ho formato alla Rai di Torino 
un'orchestra d'archi ritmica, 
questo si, e non l'aveva mai 
usata nessuno. Poi ho fatto 
molta radio, qualche disco 
mio: ne ricordo giusto uno ben 
riuscito, Trent'anni di swing, 
pulito, con un piccolo com
plesso. Ma un vero intenditore 
di jazz compra altri dischi. 

Lei comunque non ha scritto 
•qualche» commedia musi

cale, ma «molte» commedie 
musicali. «Souvenir d'Italie». 
«Tutte donne meno io», «Gli 
Italiani sono fatti cosi», «11 
diplomatico», «lo e la Mar
gherita», «Ciao fantasma», 
solo per fare qualche tito
lo... 

Ah si? lo ne ricordo meno. An
zi, credo siano meno, sennò 
mi sarci accorto dei diritti. 

Non compone più? 
No, e ribadisco il mio diritto a 
non avere più voglia di nulla. 
Molto ha contribuito l'episodio 
del '70, ma molto dipende dal 
mio carattere. Ora come ora 
per comporre di nuove dovrei 
studiare, rivedere. Mi dico che 
sono un personaggio fantoz
ziano dotato oltretutto di una 
nevrosi depressiva non indiffe
rente, che mi è aumentata dal 
'70. ma congenita. Fin dai tem
pi del ginnasio ho sofferto di 
amnesie, di difficoltà nella 
concentrazione. E poi mi con
sidero un oblomovista, mi sen
to parte dei «placentari-, quelli 
a cui cordone ombelicale non 
si é mai staccato del tutto. Non 
per niente sono triestino, la cit
tà di Svevo. 

SI sente ancora legato a 
Trieste? 

SI, un poco, anche per due 
amici ancora là. E poi sto in 
grande ansia per quello che 
succede fra Tneste e la Jugo
slavia. Trovo ignobile, a pre
scindere dalle scelte di bandie
ra, l'assenteismo dell'Europa e 
dell'America, che non gliene 
frega niente perché 11 non c'è il 
petrolio. 

Tornando a lei. Non compo
ne più, non fa più radio, solo 
ora ha ripreso a fare tv. Cosa 
fa? 

Guardo la televisione come un 
pazzo, o come un pensionato. 
Molto i talk show, poco i varie
tà. Leggo i giornali, la narrativa 
mi stanca, non ncordo i nomi 
dei personaggi e devo sempre 
tornare qualche pagina indie
tro. Faccio una vita e metà tra 
l'erede, il pensionato e il de
gente. Sono stato sempre pro
clive alla degenza. Sto benissi
mo dove sono, a casa con mia 
moglie. 

C'è molto veleno sotto tutto 
questo 

No, c'è il fatto che mi hanno 
tolto tutto e voglio almeno che 
mi sia lasciata l'autoironia, il 
mio umorismo nero. Che poi è 
l'unico possibile: si è mai riso 
di una cosa bella' 

E al lunedì la tv 
gioca al lotto 
e a trasgredire 
• i ROMA Cinque in un col
po solo. Stasera partono con
temporaneamente cinque 
nuovi programmi televisivi. 
C'è di che abbuffarsi, o forse 
disgustarsi del tutto. Se vi 
piacciono le classifiche, in 
quantità di proposte vincono 
a pari merito Raidue e Tele
montecarlo (oltre a Telelotto 
di cui parliamo qui, la tv mo
negasca parte anche con la 
nuova edizione di Festa di 
compleanno con Gigliola 
Cinquetti e Lelio Luttazzi, di 
cui parliamo accanto). In 
mezzo, Italia 1 che presenta 
stasera, con una settimana di 
ritardo, Primadonna, lo stra
parlato show con Eva Ro-
bin's. Ve li anticipiamo uno 
alla volta, in ordine rigorosa
mente d'apparizione (cioè 
orario). 

Primadonna (Italia I alle 
19). Quiz telefonici, una ru
brica quotidiana riservata al
l'attualità, balletti delle «Pic
cole italiane», presenze in
gombranti di ragazzi «mari-
nes». È rutto questo lo spetta-
colino che Italia 1 serve co
me aperitivo alle famiglie 
italiane. 11 ' trucco, come sa
pete già, causa martellamen
to tv e stampa, sta tutto nel 
nome della conduttrice, Eva 
Robin's. L'«ermafrodita» più 
famosa d'Italia è qui nel ruo
lo di conduttrice, anzi «di filo 
conduttore» come le piace 
dire. Giura di voler sembrare 
abbastanza sobria da piace
re alle casalinghe, cosa effet
tivamente necessaria data la 
collocazione oraria. Tailleu-
rini, gonne scure, mise da di
rettrice di collegio. Trasgres
sione si ma non troppo. Il 
programma, il primo che 
Gianni Boncompagni firma 
in questa sua ultima «fuoriu
scita» dalla Rai, è slittato a 
oggi (la prima puntata dove
va andare in onda una setti
mana fa) ufficialmente per 
motivi tecnici, e perconscnti-
re alla «Primadonna» di an
dare più tranquilla al primo 
appuntamento. L'associazio
ne Spada di Cristo ne aveva 
chiesto lo spostamento a un 
orario più notturno. 
Telelotto (Telemontecarlo, 
alle 19.45). Raffaele Pisu, la
sciata Striscialanotizia di An
tonio Ricci, dove è stato 
grande insieme a Ezio Greg
gio, toma in tv per condurre 
un gioco quotidiano. Un gio
co particolare, riservato in 
primo luogo ai patiti del lot

to. Per gli appassionati di vin
cite televisive, doppia possi
bilità: giocare da casa via te
lefono, o semplicemente sta
re a guardare i concorrenti in 
studio. Si viaggia tra Smorfie 
e numeri magici, si punta da
vanti a cartelline e uscite sul
le varie «ruote». Al sessanta-
seienne attore nonché show
man bolognese, il compito di 
manovrare il quiz con le sue 
solite battute da bambino 
briccone. Varie sezioni per 
giocare: temo secco, caccia 
alla cinquina, rigioco. Getto
ni d'oro ai vincitori 

La signora Morii, una e 
due (Raidue, alle 21.35; E 
la prima commedia in cartel
lone a «Palcoscenico», il tea
trino di Raidue. E non pensa
te che sia la tv a salvarvi dai 
vari Pirandello proposti un 
po' da tutti i teatri italiani. An
zi, qui si rincara la dose. Sta
sera partenza, appunto, con 
la doppia vita di Evelina Mor
ii, ma è Pirandello garantito 
anche nei prossimi tre ap
puntamenti: La vita che ti die 
di, regia di Gianfranco Min-
gozzi con Piera Degli Esposti 
ed Elena .Sofia Ricci, Cosi è*se 
ut pare regia di Massimo Ca
stri con Valeria Monconi, 
L'uomo, la bestia e la virtù re
gia di Carlo Cecchi, con Car
lo Cecchi e Raffaella Azim 
Stasera comunque non vi tro
verete davanti a una ripresa 
televisiva della messinscena 
teatrale, né a un rifacimento 
in studio si tratta invece del 
tentativo di tradurre in lin
guaggio televisivo la celebre 
commedia. «Ho evidenziato 
l'ironia del testo - dice il re?: 
sta Gianni Serra - senza to
gliere nulla alla drammaticità 
della situazione. Tecnica
mente, nell'adatlare il testo 
per ii piccolo schermo, lo 
sforzo è stato quello di cerca
re un linguaggio "diverso", 
che svolga la funzione di me
diatore fra il teatro e la televi
sione». Gli interpreti. Marina 
Malfatti, Paolo Graziosi, Mas
simo Bellinzoni, Marta Peniti, 
Emilio Bonucci 

Tg2 Pègaso (Raidue alle 
23.15). Approfondimenti dei 
fatti del giorno, opinioni e 
commenti secondo il punto 
di vista del Tg2 Si prende 
una notizia e la si rovescia 
come un guanto, almeno in 
teoria. Il settimanale d'attua
lità, inaugurato nella scorsa 
stagione, ha raccolto un 
buon ascolto. Premiato con il 
bis. (J/to Ch 

1991 Odissea nel video. Riappare (in cassetta) Kubrick 
Wm 11 t aprile del 1991, gior
no notoriamente destinato agli 
scherzi, è finito nella rubrica 
«Missing Persons» (persone 
smarrite) della rivista Variety, 
un angolo in cui la Bibbia dello 
show-business mondiale lan
cia periodicamente la fatidica 
domanda: che fine ha fatto il 
tale o il tal'altro? Già, che fine 
ha fatto Stanley Kubrick? È dal 
1987, anno d'uscita di Full Me
lai Jacket, che non abbiamo 
notizie di colui che in molti, 
kubrickiani integralisti e non, 
considerano il più grande ci
neasta vivente. 
• L'anno scorso alcuni festival 
hanno ospitato le proiezioni di 
una copia restaurata di Sparta-
cus. ma lui non si è fatto vede
re, e sarebbe stato folle aspet
tarselo. Kubrick vive in un ca
stello nei pressi di Londra e 
non esce nemmeno per fare la 
spesa. Si mormora che stia la
vorando, e tempo fa è circolata 
la voce (riportata anche da 
qualche nvista di settore) che 
il suo nuovo film possa essere 
Ispirato al romanzo Frofumod\ 
Patrick Suskind. Per ora, nessu
na conferma e nessuna smen
tita. Variety è almeno riuscita a 
pizzicare Leon Vitali, ex attore 

Esce «Full Metal Jacket» mentre 
«Barry Lyndon» e «Arancia 
meccanica» passano in edizione 
economica. E il nuovo film? 
Si attendono notizie imminenti... 

ALBERTO CRESPI 

(era Lord Bullingdon, figlioc
cio del protagonista, in Barry 
Lyndon) che da anni è il facto
tum del regista; ma anche lui 
non sa nulla, o finge di non sa
pere nulla, sulle voci che dan
no Kubrick al lavoro su una 
nuova sceneggiatura: «Non mi 
dice mai niente - dice Vitali -
né io gli chiedo nulla. Quando 
sarà pronto, ce lo farà sapere». 

Ora. almeno, sappiamo a 
che cosa si è dedicato Kubnck 
negli ultimi mesi: all'uscita in 
videocassetta in vari paesi eu
ropei del suo ultimo capolavo
ro. Full Metal Jacket. Ed ecco, 
quindi, la notizia, davvero gau
diosa per i suddetti kubrickiani 
e per tutti gli appassionati di ci
nema: il film (che era già di
sponibile negli Usa e in Inghil

terra nella versione originale) 
esce ora nelle edizioni france
se, spagnola e italiana, e nei 
negozi italiani sarà disponibile 
nel corso della settimana. Ci 
dice Guido Benassi, responsa
bile del marketing della War
ner Home Video. «Comincia
mo le consegne ai negozi lu
nedi 7 (cioè oggi, ndr) e pos
siamo affermare che da lunedi 
14 tutti I punti vendita avranno 
il nastro». 

Dettaglio importante: Filli 
Metal Jacket exe a prezzo alto, 
oscillante intorno alle 145.000 
lire, quindi destinato principal
mente al noleggio (anche se 
nessuno impedirà ai kubrickia
ni danarosi di acquistarlo): ma 
quasi contemporaneamente Mattew Modlne in una lamosa scena di «Full Metal Jacket» 

passeranno all'edizione eco
nomica altri quattro capolavori 
del nostro. Si tratta di Orizzonti 
di gloria, di Rapina a mano ar
mata (e fin qui nulla di tra
scendentale, sono film assai vi
sti In tv), di Arancia meccanica 
e di Barry Lyndon, e questa è 
una vera bomba: perché que
sti due gioielli erano finora di
sponibili solo a prezzi molto 
alti e - per scelta della Warner, 
che li distribuisce in tutto il 
mondo - non sono mai passati 
in tv, e chissà se mai passeran
no. Sempre Benassi ci dice: 
-Arancia meccanica e Barry 
Lyndon arriveranno nei negozi 
dal M in poi al prezzo di 
29.900 lire. Soprattutto il primo 
dovrebbe essere un best-seller, 
ma è da FullMetalJacketc.be ci 
aspettiamo un volume di no
leggio altissimo. Infatti esce in 
un numero di copie notevole. 
Quando passerà in economi
co? È difficile dirlo. Per Arancia 
meccanica ci sono voluti tre an
ni. Dipende anche da Kubrick. 
Le decisioni sulla commercia
lizzazione dei suoi film le pren
de tutte lui, in prima persona». 

Già, questo è un risvolto in
teressante, anche se cono
scendo Kubrick c'era da aspet

tarselo: il regista ha curato per
sonalmente, in tutti i dettagli, 
la realizzazione delle cassette, 
ha scelto la data dell'uscita e 
ha supervisionato la campa
gna promozionale. «Per l'ap
provazione della cassetta -
racconta Benassi - abbiamo 
patito le pene dell'inferno 
Non ha idea dello scambio di 
nastn che è avvenuto fra Lon
dra e l'Italia, prima di arrivare a 
una copia che lo soddisfaces
se. Idem per le foto e per i ma
nifesti, tutti realizzati a l-ondra 
e scelti da lui, uno per uno». È 
l'unico regista che cura in que
sto modo i propn film? «Per for
tuna si. Per noi, sarebbe im
possibile seguire tutte le uscite 
in questo modo. È ovvio che 
un'eccezione, per film di tale 
livello, si fa volentieri» 

C'è poco da aggiungere. 
L'importanza dei titoli citati, 
nella storia del cinema e nella 
più modesta storia di noi spet
tatori, è dimostrata dalla loro 
«durata» nella memoria del 
pubblico. Arancia meccanica 
non è mai stalo trasmesso dal
la tv eppure anche i giovanissi
mi lo conoscono a menadito, 
perché tutte le sue riedizioni 
sono state dei trionfi. È forse il 

film di Kubnck invecchiato 
meglio, e la sua metafora sulla 
violenza di stato è ancora di 
agghiacciante attualità. Barn 
Lyndon è più colto, quasi «sco
stante» nel suo gelo, ma ò 
un'opera che, snobbata all'u
scita (1975) come un album 
di illustrazioni da 11 milioni di 
dollari, è cresciuta negli anni, 
diventando un film-culto per 
almeno tre generazioni. Full 
Metal Jacket, per i tempi lunghi 
di Kubrick (che è orinai un re
gista da un film ogni 6-7 anni). 
è ancora giovane, giovanissi
mo, ma già nell'87 si staccò di 
prepotenza dalla massa di film 
sul Vietnam, ponendosi come 
la più alta riflessione sulla 
guerra e sulla violenza che il 
cinema degli anni Ottanta ab
bia partorito 

Ultima cosa nemmeno alla 
Warner Home Video sanno 
nulla sui futuri progetti di Ku
brick. Ma a questo punto di
venta lecita un'ipotesi affasci
nante- se negli ultimi mesi il le
gista si è conce ntralo molto su 
quesle uscite in video, ora |x>-
tra dedicarsi ad altro, e l'an
nuncio del nuovo film potreb
be essere imminente. Aspettia
mo con impazienza.. 
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